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ANNO 2024 
 

 
L'anno  duemilaventiquattro il giorno  dodici del mese di marzo, alle ore 18:30, 

nella sala delle adunanze si é riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi 
spediti nei modi e termini di legge, sessione Ordinaria in Prima convocazione. 
Alla trattazione dell'argomento in oggetto, in seduta Pubblica risultano presenti e assenti 
i consiglieri: 
LISI LUCA P CECCOTTI MARIANGELA A 
OTTAVI MATTEO P MARTINELLI GIADA A 
PRETELLI LUCA P FERRI MATTEO A 
MARCHETTI ANTONELLA P REMEDIA FRANCESCA P 
TONTINI VALENTINA P ZANCHETTI DIEGO P 
SERAFINI ALESSANDRA P CIPICCHIA MATTIA P 

 
 
Assegnati n. 13 In carica n. 12 Assenti n.   3 Presenti n.   9 
Assiste in qualità di segretario verbalizzante il Segretario Comunale 
Sig. Dott. Tinti Paolo 
Assume la presidenza il Sig. LISI LUCA 
SINDACO 
Constatata la legalità della seduta, il Presidente dichiara aperta la stessa ed invita il 
Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopra indicato, previa nomina degli 
scrutatori nelle persone dei signori : 
 
Sono presenti i Consiglieri Cipicchia, Remedia ed il Segretario Comunale in modalità 
telematica in ottemperanza all'art. 3 del Regolamento di funzionamento del Consiglio 
Comunale. 
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Su proposta del Responsabile del Servizio  
Si scollega il Consigliere Ferri Matteo ed il numero dei presenti scenda a 9 
 
 
VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Stabilità 2020), con la quale è stato 
stabilito che a decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale (IUC) di cui all'articolo 1, 
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni 
relative alla tassa sui rifiuti (TARI), e l’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) è 
disciplinata dalle disposizioni di cui all’art.1 commi da 739 a 783 della medesima Legge 27 
dicembre 2019, n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2020-2022” (pubblicata in GU Serie Generale n.304 del 30-12-2019 - 
Suppl. Ordinario n. 45) ; 
 
RICHIAMATI interamente i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad 
oggetto la disciplina dell’IMU. 
 
VISTE, altresì, tutte le disposizioni del D.Lgs. n. 504/1992, dell’art. 1, commi 161-169, della L. 
n. 296/2006, direttamente richiamate dalla Legge n. 160/2019. 
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che, a decorrere 
dall’anno 2021, i comuni, in deroga all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità 
di diversificare le aliquote IMU esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da 
apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. 
 
RILEVATO che, ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e del Decreto del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 07 luglio 2023, anche qualora il Comune non 
intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la 
deliberazione di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione 
disponibile nel Portale del federalismo fiscale, che consente l’elaborazione di un apposito 
prospetto delle stesse, il quale forma parte integrante della delibera stessa. 
 
Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, il quale ha 
individuato le fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i 
comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della 
Legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

Considerato che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con comunicato del 21 settembre 
2023, ha reso nota l’apertura ai comuni dell’applicazione informatica per l’approvazione del 
“prospetto delle aliquote” dell’IMU, all’interno dell’apposita sezione del “Portale del 
federalismo fiscale”, per mezzo del quale è possibile individuare le fattispecie in base alle quali 
diversificare le aliquote dell’IMU, nonché elaborare e trasmettere il relativo prospetto; 

Richiamato l’art. 6-ter del Decreto Legge n. 132/2023, inserito in sede di conversione dalla 
Legge n. 170/2023, secondo il quale “In considerazione delle criticità riscontrate dai comuni, a 
seguito della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo 1, 
commi 756 e 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e dell'esigenza di tener conto di alcune 
rilevanti fattispecie attualmente non considerate dal predetto Prospetto, l'obbligo di redigere la 
delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto, 
utilizzando l'applicazione informatica messa a disposizione sul portale del Ministero 
dell'economia e delle finanze, decorre dall'anno d'imposta 2025”; 

Considerato, quindi, che la elaborazione del Prospetto previsto dal Decreto del Ministero 
Economia e Finanze del 07 luglio 2023, non è più obbligatorio per l’anno 2024, e che la deroga 
al potere regolamentare di cui all’art. 52 del D.Lgs. n. 446/97, prevista dal comma 756 su 
richiamato, sarà operativa a partire dal 2025; 
 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-27;160~art1-com756
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-27;160~art1-com756
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-27;160~art1-com757


DELIBERA DI CONSIGLIO N. 3 del 12-03-2024 - Pag. 3 - COMUNE DI ACQUALAGNA 
 

 

ATTESO che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote e i 
regolamenti hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet 
del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre 
dello stesso anno. 
 
RILEVATO che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del prospetto 
delle aliquote, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale. 
 
EVIDENZIATO che, in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le 
aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno precedente; 
 
RICHIAMATO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con 
il Ministero dell’Interno in data 20 luglio 2021 con il quale sono state stabilite le specifiche 
tecniche per l’invio delle delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul Portale del 
Federalismo Fiscale. 
 
VISTO l'art. 1 comma 169, della L. n. 296/2006 secondo cui: “Gli enti locali deliberano le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto 
dal 1 gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”.  
 
PRESO ATTO che il Decreto del Ministero dell’Interno del 22 dicembre 2023 (pubblicato in 
G.U. il 30 dicembre 2023, n. 303) differisce al 15 marzo 2024 il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione 2024/2026 degli enti locali, autorizzando contestualmente l’esercizio 
provvisorio sino a quella data; 
 
VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n.3 del 07/05/2020 con la quale è stato approvato il 
Regolamento dell’Imposta Municipale Propria (IMU) in vigore dal 1 gennaio 2020; 
 
TENUTO CONTO che la nuova disciplina dell’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA “IMU” 
(Legge 27 dicembre 2019, n. 160), prevede le seguenti disposizioni in materia di aliquote: 
 

1. L'ALIQUOTA DI BASE PER L'ABITAZIONE PRINCIPALE CLASSIFICATA 
NELLE CATEGORIE CATASTALI A/1, A/8 E A/9 e per le relative pertinenze, è 
pari allo 0,50 per cento e il comune, con deliberazione del consiglio comunale, può 
aumentarla di 0,10 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento. 
Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le relative 
pertinenze, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 
rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità 
immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione 
spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione 
medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente 
assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia 
residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, 
istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616. 
 

2. L'ALIQUOTA DI BASE PER I FABBRICATI RURALI AD USO 
STRUMENTALE di cui all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 
1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pari 
allo 0,10 per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento. 



DELIBERA DI CONSIGLIO N. 3 del 12-03-2024 - Pag. 4 - COMUNE DI ACQUALAGNA 
 

 

 
3. Esenzione dell’imposta per i FABBRICATI COSTRUITI E DESTINATI 

DALL'IMPRESA COSTRUTTRICE ALLA VENDITA, fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati, a decorrere dal 1° gennaio 2022. 
 

4. L'aliquota di base per i TERRENI AGRICOLI è pari allo 0,76 per cento e i 
comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per 
cento o diminuirla fino all'azzeramento. 
 

5. Per gli IMMOBILI AD USO PRODUTTIVO CLASSIFICATI NEL GRUPPO 
CATASTALE D l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 
0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio 
comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 
0,76 per cento. 

 
6. PER GLI IMMOBILI DIVERSI dall'abitazione principale e diversi da quelli di 

cui ai precedenti commi, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con 
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento.  

 
7. PER LE ABITAZIONI LOCATE A CANONE CONCORDATO di cui alla legge 9 

dicembre 1998, n. 431, l'imposta, determinata applicando l'aliquota stabilita dal comune 
PER GLI IMMOBILI DIVERSI dall'abitazione principale e diversi da quelli sopra 
indicati, è ridotta al 75 per cento. 

 
CONSIDERATO, altresì, che il comma 747, dell’art. 1, della Legge n. 160/2019, conferma, con 
alcune modifiche, le seguenti riduzioni del 50% della base imponibile:  

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 
periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità 
è accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega 
idonea documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di 
presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di 
inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, rispetto a quanto 
previsto dal periodo precedente; 

c) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali 
A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro 
il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto 
sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda 
anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato 
l'immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il 
comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune un 
altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente 
lettera si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest'ultimo in 
presenza di figli minori. 

 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 48, della Legge n. 178/2020, il quale stabilisce che: “a partire 
dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato 
d’uso, posseduta in Italia a  titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel 
territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione 
internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta 
municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 
160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui rifiuti avente natura di tributo o la tariffa 
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sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al comma 639 e al comma 668 
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in misura ridotta di due terzi”. 
 
RICHIAMATA la disposizione dell’art. 1, comma 759, della Legge 160/2019, il quale 
disciplina le esenzioni dal tributo, disposizione da ultimo modificata dall’art. 1, comma 81, 
della Legge 29 dicembre 2022, n. 197; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile dei responsabili dei servizi ai 
sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000; 
 
ACQUISITO IL PARERE del Revisore Contabile; 
 

P R O P O N E 
 

1. di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento; 
 

2. di determinare le seguenti ALIQUOTE per l’applicazione dell’Imposta Municipale 
Propria “IMU” ANNO 2024: 

   

TIPOLOGIA ANNO 2024 
aliquota per mille 

L'ABITAZIONE PRINCIPALE CLASSIFICATA NELLE 
CATEGORIE CATASTALI A/1, A/8 E A/9 (detrazione 
€200,00) 

5,00 

FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE AZZERAMENTO 

TERRENI AGRICOLI 
(in quanto ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai 
sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla 
base dei criteri individuati dalla circolare n. 9 del 14 giugno 
1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta 
Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993) 

ESENTI 

AREE FABBRICABILI 9,00 
 
Fabbricati  categoria D/5  
e per gli impianti a fonti rinnovabili : biogas,eolico, 
fotovoltaici a terra con potenza nominale pari o superiore a 
200 Kwp, centrali  idroelettriche; 

 
 

10,60 

PER GLI IMMOBILI DIVERSI dall'abitazione principale e 
diversi da quelli sopra indicati 9,00 

 
3. di determinare le seguenti DETRAZIONI per l’applicazione dell’Imposta Municipale 

Propria “IMU” anno 2024: 
 

a) per l'unità immobiliare appartenente alla categoria catastale A/1-A/8-A/9 
adibita ad abitazione principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, 
per la quale continua ad applicarsi l’imposta, si detraggono, fino a concorrenza del 
suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae 
tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più 
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soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla 
quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si 
applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case 
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque 
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 
93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

 
4. di pubblicare il presente atto deliberativo di determinazione aliquote e detrazioni IMU 

2024, sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e 
delle finanze, entro il 28 ottobre 2024; per tale finalità l’atto sarà inserito entro il 
termine del 14 ottobre 2024, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale; 
 

5. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 
del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267. 

 
 
Udita la proposta di cui sopra illustrata dal Sindaco  
 
Al termine della discussione  senza nessun intervento, il Sindaco pone in votazione la proposta 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Udita la proposta di cui sopra  
Ritenuta la stessa meritevole di approvazione; 
 
CON VOTI unanimi resi per alzata di mano ed accertati dal Presidente con l’assistenza 
dei nominati scrutatori; 
 

DELIBERA 
 
DI approvare la suestesa proposta. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con voti unanimi resi ed accertati nei modi di legge; 
    

DELIBERA 
 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
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ALLEGATO ALLA PROPOSTA N. 1  DEL 10-01-2024 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER 
L'APPLICAZIONE DELL IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA "IMU" ANNO 2024 
______________________________________________________________________ 
Si esprime parere:  Favorevole in ordine alla Regolarita' Tecnica della presente 
proposta di deliberazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, c.1 – D.Lgs 18.08.2000, n. 
267 – modificato dall’art.3, c.2, lett.b, D.Lgs 10.10.2012 n. 174 convertito con 
modificazioni dall’art.1, c.1, L. 7.12.2012, n. 213. 
 
Data: 26-02-2024 Il Responsabile del servizio 

 F.to LANI FRANCESCO 

Firmato 

 

Si esprime parere:  Favorevole in ordine alla Regolarita' Contabile della presente 
proposta di deliberazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, c.1 – D.Lgs 18.08.2000, n. 
267 – modificato dall’art.3, c.2, lett.b, D.Lgs 10.10.2012 n. 174 convertito con 
modificazioni dall’art.1, c.1, L. 7.12.2012, n. 213.  
 
Data: 26-02-2024 Il Responsabile del servizio 

 F.to LANI FRANCESCO 

Firmato 
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Il presente verbale, salva l'ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella 

prossima seduta, viene sottoscritto come segue. 
 

IL SINDACO 
LISI LUCA 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Tinti Paolo 

 
______________________________________________________________________ 
 
Pubblicazione N.     Li          
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 
per 15 giorni consecutivi nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al 
pubblico (art.32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) 
 

Il Funzionario designato 
LANI FRANCESCO 
 
 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, 

ATTESTA 
che la presente deliberazione: 
- é stata pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune per quindici giorni 

consecutivi: dal         . 
- é divenuta esecutiva: 

□ perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art.134, comma 4). 
□ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (Art.134, comma 3). 

 
Dalla Residenza municipale, li  
 

Il Segretario Comunale 
Dott. Tinti Paolo 
 
 

 
 


